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DELIBERAZIONE 26 MARZO 2020  

102/2020/R/RIF 

 

RICHIESTA DI INFORMAZIONI PER L’ADOZIONE DI PROVVEDIMENTI URGENTI NEL 

SETTORE DI GESTIONE DEL CICLO INTEGRATO DEI RIFIUTI, ANCHE DIFFERENZIATI, 

URBANI ED ASSIMILATI, ALLA LUCE DELL’EMERGENZA DA COVID-19 

 

 

L’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER ENERGIA  

RETI E AMBIENTE  

 

 

Nella1103a
 bis riunione del 26 marzo 2020 

 

VISTI: 

 

· la legge 14 novembre 1995, n. 481, come successivamente modificata e integrata 

(di seguito: legge 481/95); 

· il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (di seguito: decreto legislativo 

267/00), recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”; 

· il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”; 

· la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (di seguito: legge 296/06), recante “Disposizioni 

per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 

2007)";  

· la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (di seguito: legge 147/13), recante “Disposizioni 

per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 

2014)”; 

· la legge 27 dicembre 2017, n. 205 (di seguito: legge 205/17), recante “Bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2018-2020”; 

· il decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con legge 19 dicembre 2019, 

n. 157 (di seguito: decreto-legge 124/19); 

· il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19” (di 

seguito: decreto-legge 6/20) convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 

2020, n. 13, e poi abrogato (ad eccezione degli articoli 3, comma 6-bis, e 4) 

dall’articolo 5 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19; 

· il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante “Misure urgenti di sostegno per 

famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-

19”; 

· il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del 

Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 

imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, c.d. decreto 

“Cura Italia” (di seguito: decreto-legge 18/20); 
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DELIBERA 

 

 

1.1 di verificare, anche alla luce delle recenti disposizioni citate in premessa, in 

un’ottica di tutela degli utenti, la corretta applicazione delle regole di trasparenza, 

di redazione dei PEF e di individuazione delle entrate tariffarie, tenuto conto della 

soglia dei costi efficienti da ammettere a copertura secondo quanto stabilito dal 

MTR; 

1.2 di procedere, nell’ambito della definizione di provvedimenti urgenti, alla 

individuazione di misure volte alla mitigazione degli effetti derivanti dalla 

situazione emergenziale sull’equilibrio economico e finanziario del servizio di 

gestione dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, ovvero dei singoli 

servizi che lo compongono, al fine di garantire continuità nei servizi essenziali; 

1.3 di effettuare, nell’ambito della definizione di provvedimenti urgenti, verifiche e 

approfondimenti per individuare strumenti volti alla mitigazione degli effetti per gli 

utenti o per loro singole categorie, derivanti dall’attuale situazione emergenziale; 

1.4 di richiedere, al fine di adottare provvedimenti urgenti di regolazione e controllo di 

competenza dell’Autorità, agli Enti territorialmente competenti e ai gestori di cui al 

comma 1.1 del MTR che erogano il servizio integrato di gestione dei rifiuti, anche 

differenziati, urbani e assimilati, ovvero i singoli servizi che lo compongono, ogni 

informazione utile alle finalità di cui ai precedenti punti 1.2 e 1.3, qualora 

specificamente riconducibile all’emergenza COVID-19, con particolare 

riferimento: 

i. agli eventuali oneri aggiuntivi emersi nell’ambito delle attività gestionali, 

precisandone incidenza e tipologia;  

ii. alle eventuali attività gestionali maggiormente impattate, fornendo 

elementi per una corretta valutazione dei possibili effetti in termini di 

mantenimento o miglioramento dei livelli di qualità, nonché di modifica o 

invarianza del perimetro gestito; 

iii. alle possibili criticità connesse alla gestione tariffe e rapporti con gli utenti, 

indicando elementi utili a valutarne le ricadute in termini di previsioni di 

riscossione, nonché segnalando eventuali categorie di utenti 

maggiormente meritevoli di tutela; 

1.5 di valutare, in sede di definizione delle citate misure e sulla base degli ulteriori 

elementi acquisiti, il differimento del termine per la conclusione del procedimento 

avviato con deliberazione 225/2018/R/RIF, relativamente agli aspetti riferiti alla 

determinazione dei criteri per la definizione delle tariffe di accesso agli impianti di 

trattamento e alle modalità di approvazione delle tariffe medesime definite dagli 

Enti territorialmente competenti; 

1.6 di trasmettere il presente provvedimento al Ministro dell’economia e delle finanze, 

al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, alle associazioni 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, ANCI, ANEA, CIAL, 

CISAMBIENTE, COMIECO, CONAI, COREPLA, COREVE, CORIPET, FISE 

ASSOAMBIENTE, RICREA, RILEGNO e UTILITALIA; 

di richiedere, al fine di adottare provvedimenti urgenti di regolazione e controllo di 

competenza dell’Autorità, agli Enti territorialmente competenti e ai gestori di cui al 

comma 1.1 del MTR che erogano il servizio integrato di gestione dei rifiuti, anche 

differenziati, urbani e assimilati, ovvero i singoli servizi che lo compongono, ogni 

informazione utile alle finalità di cui ai precedenti punti 1.2 e 1.3, qualora 

specificamente riconducibile all’emergespecificamente riconducibile all’emergespecificamente riconducibile all’emergenza COVIDnza COVID-19, 19, con particolare con particolare 

riferimento:

i. agli eventuali oneri aggiuntivi emersi nell’ambito delle attività gestionali, 

precisandone incidenza e tipologia; 

ii. alle eventuali attività gestionali maggiormente impattate, fornendo alle eventuali attività gestionali maggiormente impattate, fornendo alle eventuali attività gestionali maggiormente impattate, fornendo alle eventuali attività gestionali maggiormente impattate, fornendo alle eventuali attività gestionali maggiormente impattate, fornendo alle eventuali attività gestionali maggiormente impattate, fornendo alle eventuali attività gestionali maggiormente impattate, fornendo 

elementi per una corretta valutazione dei possibili effetti in termini di 

mantenimento o miglioramento dei livelli di qualità, nonché di modifica o 

invarianza del perimetro gestito;

iii. alle possibili criticità connesse alla gestione tariffe e rapporti con gli utenti, 

indicando elementi utili a valutarne le ricadute in termini di previsioni di 

riscossione, nonché segnalando eventuali categorie di utenti riscossione, nonché segnalando eventuali categorie di utenti riscossione, nonché segnalando eventuali categorie di utenti riscossione, nonché segnalando eventuali categorie di utenti riscossione, nonché segnalando eventuali categorie di utenti riscossione, nonché segnalando eventuali categorie di utenti riscossione, nonché segnalando eventuali categorie di utenti 

maggiormente meritevoli di tutela;


